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GROSSETO. «Un cliente che cer-
cava un falegname mi disse: 
“Voi siete una specie in via d’e-
stinzione”. Mi sono sentito l’ul-
timo dei Mohicani». L’aneddo-
to raccontato da Marco Gover-
ni – falegname follonichese fi-
glio di falegname, col figlio in 
azienda, spiega bene lo stato 
d’animo degli artigiani. 

«Il nostro lavoro – dice – og-
gi per i giovani non ha appeal. 
Eppure  sarebbe  un’attività  
d’impresa che garantisce red-
dito, per iniziare la quale non 
servirebbero nemmeno grossi 
investimenti. Diverso il caso di 
aziende  più  strutturate  che  
usano  macchine  a  controllo  
numerico per la bordatura o la 
scorniciatura,  e  hanno  biso-
gno di personale con professio-
nalità qualificate. Il problema 
è duplice: i lavori manuali so-
no percepiti come poco presti-
giosi socialmente e la scuola 
non  fornisce  le  competenze  
utili nel mondo del lavoro. No-
nostante la  falegnameria sia  
un’attività di impresa che ga-
rantirebbe reddito, e ci sareb-
be lavoro per tutti. In provin-
cia di Grosseto ci sono circa 
200 aziende, perlopiù con 2-3 
addetti, ma ci sarebbe spazio 
per raddoppiare questi nume-
ri perché c’è una grande richie-
sta di mercato inevasa». 

Stessa musica  per  i  serra-
mentisti.  «Non solo non riu-
sciamo a trovare da assumere 
addetti già qualificati – spiega 
Mauro Sellari, presidente na-
zionale di categoria per Cna – 
ma è praticamente impossibi-
le avere giovani che vogliano 
fare gli apprendisti. Già quat-
tro anni fa, prima della pande-
mia, un’indagine di Cna chiarì 
che il 56 per cento degli artigia-

ni aveva più di 55 anni, e solo il 
27 per cento meno di 30. Ciò 
pone un problema rispetto al-
la continuità di tante aziende, 
in cui titolari sono vicini alla 
pensione ma non sanno a chi 
lasciare le redini. C’è un proble-
ma di ricambio imprenditoria-
le.  I  nostri  vecchi  dicevano:  
“Meglio un contadino bravo, 
che un dottore poco bono”. Og-
gi non sono quei tempi, e certi 
mestieri non godono più della 
stessa considerazione». 

Labriola Group è un’azien-
da gestita dall’ultima genera-
zione di una famiglia di parruc-
chieri che ha iniziato nel 1931. 
Quattro  saloni  a  Grosseto  e  
due a Castiglione della Pesca-
ia, con una scuola per parruc-
chieri che collabora con Cna e 
Aforisma,  frequentata da 60 
studenti. «Oggi il nostro lavo-
ro – spiega Matteo Ancarani – 
ha superato la crisi delle voca-
zioni. Ma quando è nata la no-
stra scuola, nel 2004, non era 
così. Noi l’abbiamo aperta per-
ché non trovavamo giovani. Di-
ventare un bravo parrucchiere 
richiede un lungo apprendista-
to, dai tre ai quattro anni, ma 
se la formazione è fatta bene, 
le soddisfazioni arrivano». 

«La mia esperienza con le 
scuole è positiva – spiega Ga-
briele  Fusini,  titolare  della  
Elettromare – L’Iti dà una buo-
na formazione di base. Il pro-
blema vero è culturale: il no-
stro lavoro, diversamente da 
quanto succedeva ai miei tem-
pi 30 anni fa, non ha più buona 
reputazione sociale. I giovani 
vogliono essere blogger, you-
tuber, influencer, e sottovalu-
tano le soddisfazioni che può 
dare il lavoro artigianale, che 
oggi  richiede  grandi  compe-
tenze. Serve meno ossessione 
da social e più concretezza». 
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Artigianato, quel business senza “eredi”
La Maremma invecchia e non c’è ricambio
Falegnami, elettricisti, parrucchieri in difficoltà: «Mestieri considerati senza appeal, oggi tutti vogliono fare l’influencer»

Da sinistra Bramerini, Breda, Toigo, Dolci e Sellari

il progetto per il futuro

Cna e Simurg Ricerche
mettono in campo 
la formazione mirata 

GROSSETO. Come affrontare e 
risolvere  il  problema  della  
mancanza di artigiani qualifi-
cati? Cna Grosseto vuole pren-
dere il toro per le corna col pro-
getto  “Artigiani  del  futuro”.  
Che mette intorno allo stesso 
tavolo aziende e istituti tecni-
ci superiori per ridare appeal 
ai lavori artigianali. Da anni le 
aziende non riescono a trova-
re addetti qualificati e giovani 
da formare. Per molte il ricam-
bio generazionale è un proble-
ma. Il progetto curato da Cna 
con l’istituto livornese Simurg 
Ricerche ha l’obiettivo di pro-
muovere la cultura d’impresa 
fra i giovani, perché proprio 
fra loro il lavoro artigianale è 

praticamente  sconosciuto,  
quindi sottovalutato. «Artigia-
ni del futuro – spiegano Ric-
cardo Breda e Annarita Bra-
merini, presidente e direttri-
ce di Cna Grosseto – nasce dal-
la constatazione di alcuni ele-
menti e dalla raccolta di dati. 
La provincia di Grosseto è una 
delle più “anziane” della To-
scana, in cui l’invecchiamento 
della popolazione determina 
anche una difficoltà a trovare 
manodopera qualificata e a ga-
rantire un adeguato ricambio 
generazionale per imprese, sa-
ne e attive, che non hanno a 
chi passare il testimone». 

Questa volta non si  tratta  
del “solito” progetto di anima-

zione imprenditoriale, ma di 
un ambizioso disegno organi-
co che prevede uno scambio di 
competenze tra scuola e im-
presa per contribuire ai pro-
grammi didattici e fornire agli 
studenti competenze adegua-
te al mondo del lavoro reale.

Il progetto è stato presenta-
to ieri  a Grosseto da Breda, 
Bramerini, Moreno Toigo di 
Simurg ed Elena Dolci di Cna 
Servizi. La prima fase del pro-
getto – che prevede un osserva-
torio  permanente  sull’evolu-
zione delle competenze arti-
giane curato da Simurg – ha vi-
sto  un  «puntuale  lavoro  di  
ascolto di alcune imprese del 
territorio, attraverso una serie 
di interviste e focus group. Le 
informazioni raccolte sono al-
la base di questionari online 
che a breve saranno sottoposti 
alle imprese associate a Cna».

A ogni tipologia d’impresa il 
suo questionario per «ottene-
re una fotografia precisa dei bi-
sogni specifici delle aziende, 
dei loro fabbisogni professio-
nali e formativi». Dopodiché 
sarà messa a punto «un’offerta 
formativa specifica per le im-
prese e per le scuole, sia rivol-
ta ai docenti preposti all’orien-
tamento, che agli studenti». 

Il progetto si svilupperà in 
più fasi. Nei giorni scorsi è sta-
to presentato agli istituti-tecni-
co-professionali del territorio, 
che hanno accolto con interes-
se la proposta di collaborazio-
ne di Cna Grosseto. In molti 
hanno già dato disponibilità a 
partecipare, per cui «il proget-
to partirà in via sperimentale 
proprio da questi istituti». Infi-
ne, si farà formazione in azien-
da con i Pcto, percorsi per le 
competenze trasversali e per 
l’orientamento, l’ex alternan-
za scuola-lavoro. M.F.
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GROSSETO. Il Gruppo Tiemme 
Spa cerca urgentemente auti-
sti da collocare fin da subito, 
nelle  province  di  Siena e  di  
Grosseto, all’interno del pro-
prio organico sulla base dell’e-
sperienza professionale matu-
rata.

La bella stagione sta entran-
do nel vivo e sono tantissime le 
richieste che stanno arrivando 
per il noleggio di autobus dedi-
cati a gite di media e lunga per-
correnza  «per  organizzare  e  
dare continuità ai servizi turi-
stici – spiega il Gruppo Tiem-
me Spa – e soprattutto a quelli 
di  noleggio con conducente.  
Abbiamo una flotta di 30 auto-
bus che ogni anno percorrono 
in Italia e all’estero oltre 2 mi-
lioni di chilometri su strada. 
L’azienda sta crescendo e con 
essa anche i servizi che offria-
mo. Per questo stiamo cercan-
do candidati motivati e deside-
rosi di iniziare un percorso con 
la nostra azienda, supportato 
da un’attività formativa speci-
fica per la mansione che svol-
geranno». Si  cercano al  mo-
mento dieci autisti. Il contrat-
to è quello da autoferrotranvie-
ri e potrà essere a tempo pieno 
e indeterminato. Requisiti fon-
damentali sono il possesso di 
patente D e CQC e concreta 
esperienza sui servizi turistici. 
Candidature  sul  www.tiem-
mespa.it sezione “Lavora con 
noi”. Info 800 922984.

trasporti

Tiemme cerca
con urgenza
10 autisti di bus
da assumere
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